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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

· Sviluppo diacronico della letteratura dagli inizi dell'Ottocento alla prima metà del Novecento per autori principali, per movimenti e scuole, per generi letterari;

· Dante: biografia, pensiero, poetica. Topografia, temi, personaggi principali, poetica del Paradiso attraverso l'analisi di alcuni canti;

· Tecniche di analisi  di un testo letterario e caratteri distintivi di testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia;

· Struttura della lingua e lessico specialistico in rapporto ai differenti contesti storico-culturali.

COMPETENZE

1. Affinare il metodo di studio per  renderlo autonomo e flessibile;

2. Essere consapevoli della specificità del metodo da usarsi nella disciplina;

3. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra metodi e contenuti della disciplina;

4. Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui;

5. Sviluppare l'abitudine al ragionamento rigoroso e alla definizione;

6. Saper leggere, comprendere  e produrre testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia e al relativo contesto storico-culturale;

7. Saper individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario;

8. Saper riconoscere nel testo letterario le diverse componenti culturali e tecniche;

9. Saper curare l'esposizione orale adeguandola ai diversi contesti.

CAPACITA'

Le capacità  distribuite in livelli differenziati tra il buono/ottimo e il sufficiente hanno prodotto livelli di apprendimento così distinti:

a) Buono/ottimo: interessa un quarto degli studenti che possiede sicure competenze linguistiche e conoscenze letterarie approfondite, supportate dalle buone capacità critiche, in un caso eccellenti;

b)  Discreto: è stato raggiunto da un quarto della classe attraverso un impegno mediamente regolare e motivato anche se con metodo più scolastico che rielaborativo;

c) Pienamente sufficiente o  sufficiente: è il profitto conseguito dalla componente numericamente più consistente, le cui capacità cognitive e abilità espositive risultano mediamente soddisfacenti, più sicure per alcuni nell'ambito delle verifiche scritte;

d)  Non del tutto sufficiente o insufficiente: è quello dei pochi studenti che non hanno superato le incertezze cognitive, le difficoltà applicative e le lacune linguistiche di base  Per questo limitato gruppo la conoscenza delle diverse tipologie di scrittura previste per l'Esame di Stato non può dirsi del tutto acquisita.

METODOLOGIE

L'esposizione frontale della docente è stata affiancata, in alcune situazioni, dal coinvolgimento degli studenti chiamati individualmente ad approfondire o interpretare autonomamente il lavoro svolto in classe.

Oltre alle lezioni curricolari, la conoscenza del teatro novecentesco è stata integrata dalla partecipazione di tutta la classe allo spettacolo teatrale “ Pensaci Giacomino ! “  di L. Pirandello.

La lezione ha avuto al centro il testo, introdotto sempre da un'adeguata contestualizzazione storico- biografica e culturale e sostenuto da un'analisi:

a) Tematica;

b) Lessicale;

c) Metrica e retorica essenziale.

Il programma di letteratura ha rispettato nella sua organizzazione interna le indicazioni di dipartimento ( sviluppo della letteratura italiana dal Romanticismo fino ai principali lirici della prima metà del Novecento, con almeno un approfondimento extra, qui rappresentato da Moravia, il cui studio è stato affrontato con un breve profilo bio-bibliografico a cui hanno fatto seguito la lettura di un brano antologizzato e la sua contestualizzazione ).

Per i movimenti principali (  Romanticismo,  Verismo, Decadentismo... ) sono state date le coordinate cronologiche, di contenuto, sono stati individuati i protagonisti e i manifesti più significativi.

Secondo le indicazioni del Piano di Lavoro, si è lavorato sia con taglio monografico in riferimento agli autori citati nel programma ( biografia, formazione culturale, opere, pensiero e poetica ), sia per temi e generi letterari ( si vedano per esempio il tema dell'inetto confrontato, il  genere  del romanzo e del teatro o il linguaggio poetico tra irrazionalismo e destrutturazione delle forme ). Per gli autori stranieri si è optato per la lettura di brani rappresentativi del loro sentire e della loro poetica, accompagnati da una sintetica  loro contestualizzazione.

Per potenziare le abilità di scrittura in vista dell'Esame di Stato sono state  ricordate in itinere le caratteristiche distintive delle tipologie di scrittura A e B ( articolo di giornale / saggio ), come definite dal Dipartimento di lettere - triennio.

Nel corso dell'anno scolastico sono stati analizzati in classe alcuni micro-saggi letterari di approfondimento  ai contenuti disciplinari.

Si fa presente inoltre che lungo tutto il triennio la classe ha aderito al Progetto “ Quotidiani in classe “: questo ha permesso l'acquisizione gratuita, una volta alla settimana e per studente, di una copia de “ Il Corriere della Sera “ ( classe 5^ ) insieme a quella de “ Il Gazzettino “ ( classi  3^ e 4^ ).

MATERIALI DIDATTICI 

G.BALDI, S.GIUSSO, M.RAZETTI, G.ZACCARIA, Testi e storia della letteratura, voll.D,E,F,.
DANTE ALIGHIERI, Paradiso, a cura di V. Sermonti/ Bosco- Reggio o commento a scelta .

Testi sussidiari ( fotocopie di testi letterari e di critica letteraria, lettura integrale di singole opere, schemi riassuntivi, test di ripasso ). Appunti degli studenti.

Articoli di giornale e saggi specialistici.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

PROVE SCRITTE
Hanno previsto articolazioni quali esercizi di analisi del testo, articoli e saggi di ambito storico, socio-economico, tecnico-scientifico, temi argomentativi di ordine generale e risposte a questionari.

Le prove sono state due/tre per quadrimestre, della durata di tre ore ciascuna.
PROVE ORALI
Si sono attuate attraverso interrogazioni, relazioni, discussioni guidate e questionari scritti ( prevalenti nel secondo quadrimestre ) sui contenuti disciplinari.

Per entrambe le prove i criteri di valutazione sono quelli definiti dal Dipartimento di Lettere-triennio e presupposti nella costruzione delle griglie di valutazione allegate a parte.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
	Il Romanticismo

	Origine del termine. Cronologia e manifesti. Aspetti e temi generali del Romanticismo europeo.

La concezione della letteratura e il ruolo dell’intellettuale. La poetica del Romanticismo. 

L’esperienza dello Sturm und Drang.

Il movimento romantico in Italia e il dibattito classicisti-romantici. I generi letterari. I giornali romantici e classicisti: Conciliatore, Antologia, Biblioteca italiana.

MME DE STAEL

       Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni
G. BERCHET

Da “Lettera semiseria di Grisostomo”

        “ La poesia popolare “

U. BOSCO

L’individualismo romantico (fotocopia)

Caratteri del nostro Romanticismo (fotocopia)                                                            ore   10


	GIACOMO LEOPARDI

Gli influssi culturali.

Leopardi illuminista e Leopardi romantico: il rapporto ragione-natura.

La lirica leopardiana dalla fase eroico-eloquente a quella idillica e antidillica ( cfr. anche poetica leopardiana nel Discorso di un italiano intorno alla poesia romantica ). 
Alcuni temi leopardiani: infinito, natura, illusioni, la noia. Il titanismo leopardiano.

Atipicità dell’esperienza leopardiana nella cultura romantica italiana.

Lo Zibaldone come laboratorio poetico.

Leopardi e le ideologie contemporanee: la poesia satirica dei Paralipomeni, de I nuovi credenti  e della Palinodia al marchese Gino Capponi.
Il solidarismo utopistico de “La ginestra” : il giudizio di Binni, Luporini, Timpanaro.

Da “Zibaldone” e " Pensieri "
Sulla poesia: la “ doppia vista “

Il vago e l' indefinito

La rimembranza e la bella illusione degli anniversari

Il piacere, la felicità, la noia (fotocopie )

Dall’Epistolario  “ Lettera a Pietro Giordani “, Lettera a Monaldo 

Da “Canti”
L’infinito

Alla luna

La sera del dì di festa

La quiete dopo la tempesta

A Silvia

Il sabato del villaggio

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

A se stesso

La ginestra o il fiore del deserto (vv. 111-157)

Da “Operette morali”

      Dialogo della Natura e di un Islandese

      Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare  
      Cantico del gallo silvestre 

                                                                                                                                  ore 14                                                                                                                                   

	

	ALESSANDRO MANZONI

Biografia e scrittura letteraria; l’intellettuale romantico; cattolicesimo e liberalismo nell’ideologia manzoniana; il giansenismo di Alessandro Manzoni e la concezione della storia. La poetica. Genesi e caratteri de I Promessi Sposi (  sistema dei personaggi, scelta del contesto, la questione della lingua, la conclusione del romanzo, il populismo manzoniano ).

Lettre a Mr. Chauvet, La verità storica e il dominio della poesia.
Sul Romanticismo,Il vero per oggetto, l'utile per iscopo, l'interessante peer mezzo.
Sonetto autoritratto ( fotocopia )
Inni sacri, La Pentecoste

 Adelchi, Atto III, scena 1; Atto V, scena  8 ( vv. 336-364 ); cori e loro funzione. 

La conclusione del romanzo: paradiso domestico e promozione sociale: dal cap. XXXVIII.

                                                                                                                                    ore    6

	Il secondo Ottocento e l’età giolittiana

	Il romanzo e le nuove tecniche narratologiche della narrativa ottocentesca verista e naturalista . 

Nell'ottica dello sviluppo diacronico del genere: Il Positivismo in letteratura: l'evoluzionismo di Ch.Darwin e  H. Taine: milieu, moment e race; Il Naturalismo dei fratelli De Goncourt e di Zola. Contesto,caratteri e protagonisti  del Verismo italiano. Le differenze tra Naturalismo e Verismo.  

J. e E. De Goncourt, Prefazione a Germinie Lacerteux 
E. Zola, da Le roman expérimental , Prefazione
GIOVANNI VERGA

Poetica. Tecniche narratologiche. La conversione al Verismo: Nedda. Il Ciclo dei vinti: da I Malavoglia a Mastro-don Gesualdo.
Vita dei campi, prefazione a L'amante di Gramigna

                         Rosso Malpelo

I Malavoglia ( lettura integrale ): analisi della prefazione, del cap. I e delle pagine finali del

                                                   romanzo. Personaggi, intreccio, tempo e spazio; il romanzo corale,

                                                   il narratore anonimo popolare.; idioletto e linguaggio antiletterario.

                                                                                                                                            Ore  5

LUIGI PIRANDELLO
La poetica dell’umorismo.I temi pirandelliani e il rifiuto dei miti positivistici: relativismo gnoseologico, molteplicità delle forme, casualità, “forma e vita”. Le ultime volontà.
Le novità del teatro pirandelliano:visione dialettica del reale, cerebralismo dei personaggi, incomunicabilità e metateatro. 

Da “L’umorismo”

Un'arte che scompone il reale
Lettera alla sorella: “ La vita come enorme pupazzata “
Il fu Mattia Pascal (lettura integrale); analisi del cap. I  e della conclusione: temi, tecniche, linguaggio.
Il gioco delle parti, scene dagli atti I, II, III ( lettura individuale degli studenti ) 
Sei personaggi in cerca d’autore (lettura integrale): temi e vicenda; il superamento  del dramma borghese, il  metateatro; l'influenza futurista.

Da Novelle per un anno, II treno ha fischiato

                                       Ciaula scopre la luna                             

                                                                                                                                     ore    8                                                                                              

 

	ITALO SVEVO

Marginalità culturale e sociale di Svevo. Gli esordi: Una vita e Senilità. Temi e strutture della narrativa sveviana: scoperta dell’inconscio, il romanzo di coscienza, malattia e salute, la tipologia dell’inetto, narrazione soggettiva; lo scardinamento delle categorie temporali ; la dissoluzione del personaggio ottocentesco.

Le soluzioni formali: discorso indiretto, lingua antiletteraria.

Da “Senilità”, cap.I, Il ritratto dell'inetto
La coscienza di Zeno  (lettura integrale); Struttura e personaggi; analisi della prefazione e delle pagine finali.
                                                                                                                                         ore  5
Inettitudine e “ Indifferenza “
A. Moravia, Gli indifferenti: Leo Merumeci, Michele e Carla; il sistema dei personaggi, i temi; le tecniche narrative, lo stile; gli spazi del romanzo. 
Analisi del cap. I e delle pagine finali del romanzo.

                                                                                                                                         ore  3



	Il linguaggio poetico tra irrazionalismo e destrutturazione delle forme

	Gli apporti di Charles Baudelaire, Verlaine, Rimbaud, Mallarmé. Le avanguardie: la poetica simbolista, futurista e crepuscolare. I vociani.

                                                                                                                                       ore  2
Nel quadro dello studio del genere letterario:

G. PASCOLI, Myricae, Lavandare, X agosto, Temporale

                      Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno


	*GIUSEPPE UNGARETTI:

L’uomo “docile fibra dell’universo”. L’ “ uomo di pena “. Il noviziato letterario a contatto con le avanguardie francesi e il futurismo fiorentino. Dalla poetica della parola al recupero del canto.

Da “Allegria, Veglia

                      Commiato

                      Soldati
                      I fiumi

*EUGENIO MONTALE 
Il compito della poesia e la simbolicità dell’oggetto in Ossi di seppia; memoria e “ correlativo oggettivo “ ne Le occasioni ; ironia e nichilismo, il ritrovato rapporto con la realtà degli Xenia in Satura.

Da “Ossi di seppia” I limoni

                                 Meriggiare pallido e assorto

                                 Non chiederci la parola                              

Da “Le occasioni”   La casa dei doganieri

Da “Satura”             Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale

* Argomenti da svolgere alla data di stesura del presente documento.

                                                                                                                                        ore  9

UMBERTO SABA

La famiglia e l'infanzia; la formazione letteraria; i temi del Canzoniere; la poetica antinovecentista.

Prose, Quel che resta da fare ai poeti
Canzoniere,  La capra 

                     Trieste

                      Città vecchia

                      Mia figlia

                      Amai;

                      Ulisse.

                                                                                                                                              ore  7

	DANTE, PARADISO

	Analisi tematica, storica, letteraria, stilistica dei canti:

I, II ( conoscenza del canto e analisi vv.1-33), III, VI, XI, XII, XV,  XVII .                       ore 13

	


 Padova, 12 maggio 2015

Il Docente

     Alessandra     Zanella
     I rappresentanti degli Studenti

